Storia del lupino
L’antichità

Già migliaia di anni fa alcune specie di lupino selvatico e parzialmente domestico vennero coltivate nell’area del Mediterraneo (lupino bianco) e nelle zone andine del Sud America prima del regno Inca. Il lupino veniva utilizzato  anche dai Greci e dai Romani, come testimoniano le opere di antichi scrittori tra cui il poeta Virgilio (70-19 PC) e Plinio il Vecchio (c. AD 23-79). La pianta è stata coltivata per vari scopi tra cui il miglioramento del suolo, il pascolo, l’alimentazione umana e fini terapeutici. I semi delle varietà antiche di lupino contenevano alcaloidi amari, sgradevoli e tossici, che venivano rimossi bollendo e mettendo a bagno ripetutamente i semi prima del consumo.

L’età moderna

In epoca moderna il lupino amaro era diffuso nell’Europa meridionale e nel Nord Africa. Venne introdotto nell’Europa settentrionale nel 1781 quando Federico il Grande di Prussia inviò i semi dall’Italia nel Nord della Germania, per ridurre l’aridità del suolo. Il lupino giallo è stato ampiamente coltivato sul suolo sabbioso e acido delle pianure costiere dei Balcani dopo il 1860 e divenne importante anche nell’industria Sassone della lana Merinos.
Solo nel XX secolo le antiche specie di lupino amaro vennero sostituite da quelle “dolci” a basso contenuto di alcaloidi.
L’avvento del lupino dolce

Si deve ad uno scienziato tedesco, Reinhold von Sengbusch (1898-1986), la selezione di varianti del lupino adatte all’alimentazione umana. Grazie ad un metodo semplice e rapido, sviluppato per selezionare le piante sulla base del contenuto di alcaloidi, il Dr. von Sengbusch individuò nel 1928 le prime specie di lupino giallo e azzurro a basso contenuto di alcaloidi, variazioni di quelle amare con solo lo 0,05% di alcaloidi. Si trattava di legumi gustosi e commestibili, con semi teneri e baccelli che non si rompevano. In questo periodo si raggiunsero quindi i requisiti necessari per una vera e propria coltura commerciabile.

Le varietà dolci e il lupino azzurro furono gradualmente introdotti in Australia dopo la Seconda guerra mondiale. La coltivazione del legume ebbe pienamente successo con le esportazioni in Europa e, a metà degli anni ’70, nell’Australia Occidentale si raggiunse un’area coltivata di 120.000 ettari. Dal 1979 il lupino è stato ampiamente coltivato nel Sud dell’Australia, a Victoria e a New South Wales, anche per la sua capacità eccellente di fertilizzazione del suolo.

